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Decreto  

 

 

 

IL RETTORE 
 
 
Vista la Legge 30 Novembre 1989 n° 398; 
Vista la delibera n° 4 del 20/12/2017 del Consiglio di Amministrazione, con la quale è stato 
approvato il Bilancio Unico di Ateneo di previsione Annuale autorizzatorio per l’E.C.2018; 
Vista l’assegnazione della somma di € 336.000,00, sulla voce COAN CA.C.B.01.01.01, finalizzata 
alla attivazione di borse di studio di perfezionamento all’estero di cui alla legge n. 398/1989, del 
Bilancio Unico di Ateneo per l’E.C. 2018; 
Vista la delibera del Senato Accademico n° 13 del 15/05/2018, punto 1, con la quale è stata 
approvata la ripartizione per Aree Disciplinari di n° 56 borse di studio di importo pari a € 6.000,00 
ciascuna, per la durata di mesi 6, per il perfezionamento all’estero di cui alla legge 398/89, per un 
totale di € 336.000,00, pari alle somme destinate sulla citata voce del B.U., a copertura del bando di 
concorso per il perfezionamento all’estero anno 2018; 
Visto il “Regolamento per l’attribuzione di borse di studio post-lauream per il perfezionamento 
all’estero di cui alla Legge 30 Novembre 1989 n. 398”, emanato con D.R. n° 2063 del 26/07/2018; 
Vista la delibera n° 26 del 02/08/2012 del Consiglio di Amministrazione, in merito alla revisione di 
tasse e contributi per attività post laurea dell’Ateneo; 
 
 

DECRETA 
 

Art. 1 
Oggetto della selezione 

 
1. E' indetto presso l'Università degli Studi di Palermo, per l'anno 2018, un concorso pubblico, per 

titoli ed esame, per l'attribuzione di complessive n. 56 borse di studio, della durata di mesi sei, 
non frazionabili, da fruire per la frequenza di corsi o attività di perfezionamento all'estero 
presso istituzioni estere ed internazionali di livello universitario.  

2. L'importo di ciascuna borsa è di € 6.000,00. 
3. Le borse di studio sono ripartite tra le 14 Aree Scientifico Disciplinari stabilite dal CUN 

secondo la seguente tabella: 
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Area Scientifico Disciplinare Numero borse Importo borsa 
  

Totale 
 

  1. Scienze matematiche e informatiche 2 € 6.000,00  €       12.000,00  
  2. Scienze fisiche 2 € 6.000,00  €       12.000,00  
  3. Scienze chimiche 7 € 6.000,00  €       42.000,00  
  4. Scienze della terra 2 € 6.000,00  €       12.000,00  
  5. Scienze biologiche 7 € 6.000,00  €       42.000,00  
  6. Scienze mediche  2 € 6.000,00  €       12.000,00  
  7. Scienze agrarie e veterinarie 2 € 6.000,00  €       12.000,00  
  8. Ingegneria civile e Architettura 9 € 6.000,00  €       54.000,00  
  9. Ingegneria industriale e dell’informazione 2 € 6.000,00  €       12.000,00  
10. Scienze dell'antich., filol-lett., stor.-artist 6 € 6.000,00  €       36.000,00  
11. Scienze storiche, filos., pedagog., psicol. 4 € 6.000,00  €       24.000,00  
12. Scienze giuridiche 5 € 6.000,00  €       30.000,00  
13. Scienze economiche e statistiche 2 € 6.000,00  €       12.000,00  
14. Scienze politiche e sociali 4 € 6.000,00  €       24.000,00  

56  €      336.000,00 
 
 

Art. 2 
Requisiti di ammissione 

 
1. Per la partecipazione al concorso, pena l'esclusione, sono richiesti i seguenti requisiti: 
 

a. Possesso della cittadinanza italiana o straniera, fermo restando l’obbligo di svolgimento 
dell’attività di perfezionamento in Paese diverso da quello di cittadinanza e, comunque, 
secondo quanto previsto alla successiva lett. b); 

b. La sede di svolgimento dell’attività relativa alla borsa di studio dovrà essere ubicata fuori 
dal territorio nazionale italiano;                                                                                                                                                                                                                            

c. Possesso di laurea conseguita in conformità al D.M. n. 270/2004 o secondo gli 
ordinamenti didattici vigenti prima dell'entrata in vigore dello stesso o titolo equipollente 
conseguito all’estero e riconosciuto ai sensi delle vigenti disposizioni in materia; I 
candidati della U.E. ed extracomunitari, in possesso di titolo di studio rilasciato da 
Università straniere per il quale non sia stata precedentemente riconosciuta l’equipollenza 
a laurea italiana, dovranno, pena l’esclusione, farne espressa richiesta nella domanda di 
partecipazione al concorso e corredare la domanda stessa dei documenti, legalmente 
tradotti, previsti dalla vigente normativa in materia di equipollenza dei titoli di studio 
conseguiti all’estero, utili a consentire la dichiarazione di corrispondenza da parte della 
Commissione giudicatrice. Tale dichiarazione, prodotta dalla Commissione giudicatrice 
all’atto della valutazione dei titoli presentati dai candidati, non costituisce equipollenza 
del titolo di studio ed è utile unicamente all’accesso alle successive fasi concorsuali per 
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l’attribuzione della borsa di studio. Per i cittadini italiani in possesso di titolo accademico 
straniero, che non sia riconosciuto corrispondente a una laurea italiana, valgono le stesse 
disposizioni di cui sopra. 

d. Non avere superato il 30° anno di età alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione della domanda di ammissione; 

e. Non aver usufruito di altra borsa di studio al medesimo titolo conferita; 
f. Il candidato deve, inoltre, documentare un impegno formale di attività di 

perfezionamento presso Istituzioni estere o internazionali all'estero di livello 
universitario. La predetta attività dovrà essere descritta in un “Progetto di 
perfezionamento”, redatto secondo quanto indicato al successivo art. 5, comma 6, 
lettera “f”, da allegarsi all’istanza di partecipazione, unitamente a una lettera di 
referenza firmata da un professore o un ricercatore afferente all’Università degli 
Studi di Palermo, in qualità di referente interno. 

 
Art. 3 

Incompatibilità 
 

1. Il titolare della borsa di studio di cui al presente bando di concorso non può fruire 
contestualmente di altre borse di studio a qualsiasi titolo conferite, fatta eccezione per quelle 
concesse da Istituzioni nazionali o straniere utili a integrare, con soggiorni all'estero, l'attività di 
formazione o di ricerca dei borsisti. In particolare è incompatibile la contestuale fruizione della 
borsa di studio di perfezionamento all’estero con: 

a. Borsa di studio per la frequenza di corso di Dottorato di Ricerca; 
b. Borsa di studio per la frequenza di Scuola di Specializzazione di cui alla Legge 398/89; 
c. Borsa di studio per la frequenza di Master; 
d. Assegno di ricerca. 

2. Il vincitore della borsa di studio di perfezionamento all’estero che si trovi nella condizione di 
iscritto a corso di Dottorato di Ricerca senza borsa o Scuola di Specializzazione senza borsa o 
Master senza borsa dovrà, all’atto dell’accettazione, presentare apposita autorizzazione, 
rispettivamente, del Collegio di Dottorato, Consiglio della Scuola o Consiglio Didattico 
Scientifico del Master attestante il parere favorevole espresso dall’Organo deliberante in merito 
allo svolgimento all’estero dell’attività prescelta che dovrà, comunque, essere attinente al 
percorso formativo dell’iscritto e valutabile ai fini del conseguimento del titolo; 

3. Le borse di studio di cui al presente bando sono incompatibili con il godimento di un reddito 
personale complessivo annuo lordo superiore al € 7.746,85, con riferimento all'anno solare di 
maggiore fruizione della borsa; alla determinazione del reddito in oggetto concorrono redditi di 
origine patrimoniale, nonché emolumenti di qualsiasi altra natura aventi carattere ricorrente con 
esclusione di quelli aventi natura occasionale.  

4. Ai dipendenti pubblici che fruiscano delle borse di studio di cui al presente bando di concorso è 
estesa la possibilità di chiedere il collocamento in congedo straordinario per motivi di studio 
senza assegni, prevista per gli ammessi ai corsi di dottorato di ricerca dall'articolo 2 della legge 
13 agosto 1984, n. 476.  

 
 



 
SERVIZIO SPECIALE RICERCA DI ATENEO 

 UO Borse di studio finalizzate alla ricerca   
 

Art. 4 
Sospensione e differimento della borsa di studio 

 
1. Eventuali differimenti della data di inizio o interruzione del periodo di godimento della borsa, 

comunque subordinati al rilascio di formale nulla-osta da parte dell’istituzione estera, verranno 
consentiti ai vincitori che si trovino nelle seguenti condizioni: 

a. Condizioni previste dalla normativa vigente in materia di tutela della maternità e 
paternità; 

b. Grave infermità, attestata da certificazione medica; 
c. Gravi e documentati motivi inerenti alle condizioni personali e familiari. 

  
Art. 5 

Modalità di presentazione della domanda 
 

1.   La domanda di partecipazione al concorso, a firma autografa del candidato, compilata secondo 
lo schema allegato al presente bando di concorso, corredata della documentazione richiesta 
dovrà essere indirizzata al Magnifico Rettore dell'Università degli Studi di Palermo – 
Servizio Speciale Ricerca di Ateneo – UO “Borse di Studio finalizzate alla Ricerca” - 
Piazza Marina 61 - 90133 Palermo. 

a. Le domande dovranno essere inoltrate, entro e non oltre  le ore 24.00 del sessantesimo 
giorno successivo alla pubblicazione del presente decreto, per via telematica, inviando  da 
un indirizzo di PEC personale un e-mail all’indirizzo pec@cert.unipa.it contenente, in 
unico file o cartella compressa, la scansione della domanda di partecipazione compilata e 
sottoscritta dal titolare della PEC e ogni altro documento richiesto in formato PDF; 
L’obbligo di sottoscrizione autografa si intende assolto allegando, alla scansione della 
domanda compilata e sottoscritta dal titolare della PEC, una copia in formato PDF di un 
documento di identità in corso di validità. 
Non saranno ammessi plichi pervenuti oltre il suddetto termine. 
Nell’oggetto della mail dovrà essere riportata la dicitura “domanda di partecipazione” e il 
seguente codice concorso:  PERFEST2018; 

 
b. Solo per i candidati stranieri o, comunque, residenti all’estero, che non siano titolari 

di un account di Posta elettronica certificata è ammessa la possibilità di trasmissione 
dell’istanza di partecipazione e della relativa documentazione in formato cartaceo a 
mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento. Nel suddetto caso non farà 
fede il timbro dell’ufficio postale accettante. Il candidato che scelga la trasmissione a 
mezzo posta cartacea assume i rischi di recapiti tardivi. 

 
2. E’ ammessa una sola istanza di partecipazione per ciascun candidato. Non è ammessa la 

partecipazione per più di un’area disciplinare. 
3. Per la partecipazione al concorso i candidati sono tenuti, pena l’esclusione dalla procedura, a 

versare un contributo per spese organizzative concorsuali nella misura di Euro 50,00. Tale 
contributo dovrà essere versato tramite bonifico bancario sul c/c n. 000300004577 intestato 
all’Università di Palermo – Via Roma , 185 – 90133 Palermo codice identificativo  della 
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tesoreria dell’Ateneo di Palermo 9150300 – UniCredit S.p.A. – codice IBAN 
IT09A0200804682000300004577 –– Codice  SWIFT: UNCRITMMPAE indicando nella 
causale del versamento: "Contributo per la partecipazione a procedura selettiva pubblica per 
l’attribuzione di borsa di studio di perfezionamento all’estero anno 2018. Una copia del 
bonifico dovrà essere allegata alla domanda di concorso. 

4. Nella domanda il candidato deve dichiarare con chiarezza e precisione, ai sensi e per gli 
effetti del D.P.R. n° 445/2000 e successive modifiche, sotto la propria responsabilità: 

 
a. le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la residenza ed il recapito eletto agli 

effetti del concorso (specificando sempre il codice di avviamento postale e, se possibile, 
il numero telefonico e l’indirizzo di posta elettronica); 

b. l'Area Scientifico Disciplinare, di cui all’art 1, per la quale intende partecipare; 
c. il diploma di laurea posseduto specificandone la tipologia (Triennale, Magistrale, 

Specialistica, V.O. etc.) con l'indicazione della data del conseguimento e della votazione 
ottenuta in sede di esame di laurea e altresì, per i titoli conseguiti in conformità agli 
ordinamenti previsti dal DM 509/99 e successivi, della classe di laurea di appartenenza; 

d. di avere adeguata conoscenza della lingua del Paese in cui intende recarsi ovvero di 
conoscere altra lingua veicolare; 

e. la decorrenza del  semestre in cui intende svolgere l’attività di perfezionamento che 
dovrà concludersi entro e non oltre il 31.12.2019; 

f. di non  essere titolare di altra borsa di studio concessa per il perfezionamento all'estero; 
g. di non essere titolare di borsa per la frequenza di corsi di perfezionamento o di 

specializzazione in Italia, per la frequenza di corsi di dottorato di ricerca, per lo 
svolgimento di attività di ricerca post-dottorato  o a qualsiasi altro titolo conferita (con 
eccezione di quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare con 
soggiorni all'estero, l'attività  di formazione o di ricerca dei borsisti) o, essendolo, di 
essere disposto a esercitare opzione nel caso in cui risulti vincitore; 

h. di non avere già usufruito in precedenza di altre borse di studio allo stesso titolo 
conferite; 

i. che il proprio reddito personale complessivo annuo lordo relativo all'anno solare di 
maggiore fruizione della borsa non sarà  superiore a € 7.746,85; 

j. di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni eventuale cambiamento della propria 
residenza o del recapito eletto ai fini del concorso. 

k. di avere letto, compreso e accettato tutto quanto previsto dal presente bando di concorso. 
 

5. L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere ad idonei controlli circa la veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive. Qualora da tale controllo emerga la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti dal provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, con obbligo di restituzione delle eventuali 
somme percepite, fermo restando quanto previsto dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000 e degli 
artt.. 483, 485 e 486 del Codice Penale. 

 
6. Alla domanda gli aspiranti devono allegare, a pena d’esclusione: 
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a. documentazione, resa su carta intestata della struttura ospitante, comprovante l'impegno 
formale di accettazione del candidato da parte dell'istituzione estera o internazionale di 
livello universitario. La documentazione dovrà attestare l'avvenuta ammissione formale 
del candidato alla attività di perfezionamento, oppure l'assunzione da parte 
dell'Istituzione estera dell'impegno formale ad ammettere il candidato. Dovranno essere 
indicati: la data di decorrenza, la durata, la tipologia e le caratteristiche dell'attività, il 
cognome e nome del firmatario di tale attestazione e la qualifica rivestita dallo stesso 
nell'ambito dell'Istituzione. In nessun caso la frequenza del candidato presso 
l’istituzione estera potrà essere subordinata o vincolata alla stipula di accordi o 
convenzioni tra quest’ultima e l’Università degli Studi di Palermo. Eventuali 
proposte in tal senso formulate, ferma restando l’assenza di vincoli di alcun genere, 
verranno vagliate dai competenti uffici dell’amministrazione universitaria. 

b. elenco autocertificato delle pubblicazioni e dei titoli che si ritengono utili ai fini del 
concorso; 

c. curriculum vitae autocertificato in formato europeo; 
d. eventuale documentazione relativa all’equipollenza dei titoli conseguiti all’estero; 
e. copia di una valido documento di riconoscimento; 
f. “progetto di perfezionamento”, consistente in una descrizione dei corsi che si intende 

frequentare o delle attività che ci si prefigge di svolgere, delle loro finalità nel quadro 
della tematica scientifica di riferimento e dei risultati attesi, resa in formato A4 con 
estensione massima di n° 4 cartelle, per un totale di massimo 7.200 caratteri; 

g. Lettera di referenze firmata da un professore o un ricercatore afferente all’Università 
degli Studi di Palermo, in qualità di referente interno, recante il parere favorevole 
espresso dal medesimo in ordine al progetto di perfezionamento proposto dal candidato. 

 
7. I candidati in possesso di ulteriore documentazione ritenuta utile ai fini della valutazione 

potranno allegarla alla propria domanda di partecipazione secondo le seguenti modalità: 
 

Documentazione Modalità di presentazione 
Titoli rilasciati da pubbliche 
amministrazioni o privati 
gestori di pubblici servizi: 

Autocertificazione resa nei modi e ai sensi del 
D.P.R. 445/2000; 

Altri titoli: 

In copia accompagnata da dichiarazione resa nei 
modi e ai sensi del D.P.R. 445/2000 attestante la 
conformità della copia presentata all’originale in 
possesso del candidato; 

Pubblicazioni scientifiche 

Dichiarazione resa nei modi e ai sensi del D.P.R. 
445/2000 recante l’elenco dettagliato delle 
pubblicazioni scientifiche che si intendono 
presentare ai fini della valutazione. Nel suddetto 
elenco dovranno essere riportati la tipologia della 
pubblicazione (es. monografia, articolo, capitolo 
etc.), il ruolo del candidato (es. autore, co-autore, 
etc.), nonché tutti gli elementi utili alla valutazione 
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della pubblicazione. In nessun caso le pubblicazioni 
citate nel suddetto elenco dovranno essere allegate 
all’istanza di partecipazione. Particolari esigenze 
della Commissione giudicatrice, in ordine alla 
visione di dette pubblicazioni, non altrimenti 
reperibili, verranno comunicate al candidato che 
dovrà integrarle, pena la mancata valutazione delle 
pubblicazioni stesse, secondo i tempi e le modalità 
indicate nella comunicazione medesima. 

 
L'Università degli Studi di Palermo non assume alcuna responsabilità per il caso di dispersione di 
comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni della residenza e del recapito da parte del 
candidato o da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento degli stessi, né per eventuali 
disguidi postali non imputabili a colpa dell'Università stessa. 
 
 

Art. 6 
Criteri per l’accertamento della conformità dell’at tività di perfezionamento e della 

qualificazione delle istituzioni estere 
 

1. L’attività relativa alla borsa di studio dovrà essere svolta, sotto la supervisione di un 
Referente/Tutor afferente all’istituzione estera prescelta, con modalità coerenti con le finalità 
della borsa medesima.  
Nelle predette modalità rientrano: 

a. Frequenza di corsi di perfezionamento; 
b. Partecipazione a gruppi di ricerca; 
c. Svolgimento di attività di ricerca/studio o attività teorica-pratica autonomamente proposta 

dal candidato, previa approvazione da parte della struttura ospitante. 
Non rientrano nelle predette modalità e, pertanto, non potranno essere prese in 
considerazione ai fini dell’attribuzione della borsa: 

d. Iscrizione a corsi di laurea o a corsi di dottorato di ricerca o scuole di specializzazione 
presso università straniere; 

e. Attività di docenza o tutoraggio, ancorché svolte a titolo gratuito; 
f. Iscrizione a corsi di lingua straniera, con l’eccezione di corsi di livello superiore volti 

all’approfondimento/perfezionamento di specifici aspetti della lingua (es. forme arcaiche 
della lingua finalizzate allo studio/ricerca in ambito filologico letterario o storico 
archivistico, linguaggio scientifico, linguaggio giuridico etc.). 

2. Le Istituzioni estere di livello universitario presso le quali si può svolgere l’attività di 
perfezionamento devono rientrare tra le seguenti categorie: 
a. Istituzioni Universitarie o di Alta Formazione pubbliche o private purché legalmente 

riconosciute e parificate secondo la normativa vigente nel paese di pertinenza. Ricadono 
nella precedente definizione anche le istituzioni archivistiche, museali, bibliotecarie, di 
ricerca e ospedaliere, purché identificate, dalla normativa vigente nel paese di pertinenza, 
quali soggetti di diritto pubblico; 
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b. Centri di ricerca pubblici all’estero di rilievo nazionale o internazionale; 
c. Sono altresì ammissibili, fermo restando l’obbligo di individuazione di un referente, le 

Istituzioni, Enti, Uffici o Amministrazioni di afferenza governativa sovranazionale, 
nazionale o locale del paese straniero sede dell’attività svolta dal borsista. 

Non saranno ammissibili istanze intese a svolgere l’attività di perfezionamento all’estero 
presso: 

d. Soggetti privati, con l’eccezione di quanto specificato alla precedente lettera a), ancorché 
di natura no-profit o non governativa; 

e. Uffici di rappresentanza di istituzioni italiane ancorché ubicati all’estero; 
f. Ambasciate, consolati e, in generale, istituzioni diplomatiche italiane all’estero. 

3. Il Responsabile del Procedimento indicato nel bando di concorso potrà disporre l’esclusione del 
candidato, qualora sia ravvisata la mancata conformità dell’istituzione estera prescelta dal 
medesimo rispetto a quanto stabilito dal precedente comma 2.  
 

Art. 7 
Formazione della Commissione e calendario di esami 

 
1. Ai fini della formazione della Commissione giudicatrice, le quattordici aree disciplinari sono 
raggruppate nelle 5 macroaree così definite: 
 

I. Aree CUN 01, 02, 03, 04, 05 e 07  
II. Area CUN 06  
III. Aree CUN 08 e 09  
IV. Aree CUN 10 e 11  
V. Aree CUN 12, 13 e 14  

2. La Commissione, nominata con Decreto Rettorale, su proposta del Senato Accademico, sarà 
formata da cinque docenti, tra professori e ricercatori afferenti all’Ateneo, ciascuno in 
rappresentanza di una delle macroaree richiamate al precedente comma. In presenza di più di un 
ordinario, presiederà il docente con maggiore anzianità nel predetto ruolo. 

3. In nessun caso potranno far parte della Commissione giudicatrice i docenti che risultino referenti 
interni di cui all’art. 2, comma 1, lettera “f” del presente bando di concorso. 

4. Il diario delle prove, con l'indicazione della data, dell'ora e della sede in cui le medesime avranno 
luogo, saranno comunicati agli interessati tramite pubblicazione presso l’Albo Ufficiale 
dell'Università degli Studi di Palermo almeno venti giorni prima della data fissata. 

5. La pubblicazione all’Albo della data del colloquio ha valore di convocazione ufficiale dei 
candidati.  

6. I candidati portatori di handicap e/o diversamente abili, riconosciuti tali ai sensi delle 
vigenti normative in materia, che necessitino di speciali ausili per lo svolgimento dell’esame 
colloquio, dovranno produrre esplicita richiesta in tal senso, specificando l'ausilio necessario 
in relazione alla propria condizione. 

7. I candidati residenti all’estero o per i quali sussistano comprovati impedimenti a presentarsi 
fisicamente presso la sede di svolgimento dell’esame-colloquio nel giorno indicato, potranno 
svolgere il medesimo in modalità telematica, tramite idoneo client audio/video/web. I candidati 
che intendano avvalersi di tale possibilità dovranno produrre apposita motivata richiesta, redatta in 
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carta libera e indirizzata al Responsabile del presente procedimento, da inviarsi, entro giorni 7 
(sette) dalla data di pubblicazione del calendario d’esame, a mezzo e-mail certificata all’indirizzo 
pec@cert.unipa.it, indicando nell’oggetto della mail la seguente dicitura “PERFEST2018 -  
richiesta videoconferenza”. Nella suddetta richiesta dovranno essere riportati i dati anagrafici del 
richiedente (cognome, nome, luogo e data di nascita e residenza), tutti i propri recapiti, di telefonia 
e internet, utili alla commissione a contattare il candidato, nonché indicata la motivazione della 
richiesta. Esclusivamente per i candidati di cui al precedente art. 5, comma 1, lettera b, la 
sopraccitata richiesta, redatta con le medesime modalità sopra indicate, potrà essere inoltrata, 
fermo restando il superiore termine di giorni 7, inviando la propria istanza a mezzo e-mail 
all’indirizzo borse.ricerca@unipa.it. 

 
Art. 8 

Valutazione 
 

1. Il concorso è per titoli ed esame. 
2. La prova d’esame consiste in un colloquio inteso ad accertare il grado di preparazione 

necessario alla frequenza presso l’istituzione estera di livello universitario da parte del 
candidato. 

3. Ai fini della valutazione, la Commissione dispone di un punteggio complessivo di 100 punti e 
potrà assegnare, per ciascuna delle voci di seguito indicate, il seguente punteggio massimo: 

a. fino a un massimo di 60/100 punti per il colloquio, che si intende superato con la 
votazione minima di 30/60; 

b. fino a un massimo di 40/100 punti per i titoli così ripartiti: 
− fino a un massimo 10/100 punti per il voto di laurea, 1 punto per ogni voto superiore 

a 101/110 ed un punto per la lode; 
− 5 punti ulteriori qualora la laurea presentata ai fini dell’accesso al concorso sia 

Specialistica/Magistrale o del Vecchio Ordinamento;  
c. fino a un massimo di 25/100 punti per la valutazione di altri titoli (comprese le 

pubblicazioni); 
4. I criteri per la valutazione dei titoli dovranno precedere la prova di esame. 
5. La valutazione dei titoli è resa pubblica mediante affissione presso la struttura sede di 

valutazione. 
6. Al termine dei lavori, la Commissione formulerà e trasmetterà all’ufficio competente gli atti 

relativi alla valutazione dei candidati. 
7. A parità di punteggio costituirà titolo preferenziale la minore età tra i candidati. 
8. La Commissione giudicatrice, ferma restando l’applicazione dei medesimi criteri di attribuzione 

dei punteggi, è tenuta a valutare i candidati separatamente per ciascuna delle quattordici aree 
disciplinari, nonché a produrre distinta verbalizzazione per ognuna delle aree suddette. 

9. Fermo restando quanto previsto al precedente art. 6, comma 3, la Commissione deve esprimersi 
sulla idoneità della Istituzione estera e la congruità del progetto di perfezionamento rispetto 
all’area disciplinare prescelta. Tale valutazione deve essere effettuata preliminarmente alla 
valutazione degli altri titoli presentati dai candidati. Qualora la valutazione dovesse essere 
negativa essa va obbligatoriamente motivata, con conseguente esclusione del candidato. 



 
SERVIZIO SPECIALE RICERCA DI ATENEO 

 UO Borse di studio finalizzate alla ricerca   
 

10. Per sostenere la prova di esame i candidati dovranno esibire un documento di riconoscimento in 
corso di validità. 

 
 

Art. 9 
Conferimento borsa 

 
1. Entro 20 giorni dalla conclusione dei lavori della Commissione, verranno nominati i vincitori delle 

borse di studio con apposito decreto rettorale secondo l'ordine definito nelle graduatorie di merito 
approvate per ciascuna area, fino alla concorrenza del numero delle borse messe a concorso. 

2. Il decreto di nomina dei vincitori verrà affisso presso l’Albo Ufficiale di Ateneo ed esposto per 30 
giorni, tale affissione costituisce comunicazione ufficiale ai vincitori che dovranno, entro il 
suddetto termine, dichiarare, pena la decadenza, di accettare la borsa di studio, utilizzando 
l’apposito modulo che verrà reso disponibile per il download in allegato al citato decreto. Il 
modulo di accettazione, debitamente compilato e sottoscritto dovrà essere inoltrato alla UO 
“Borse di studio finalizzate alla ricerca”, in formato digitale (PDF, Immagine etc.) tramite e-mail 
certificata, da un indirizzo di PEC personale, all’indirizzo pec@cert.unipa.it, allegando, la 
scansione di un valido documento di identità e indicando nell’oggetto della mail la dicitura: 
“PERFEST 2018 - accettazione”. I vincitori che si trovino nella condizione di cui al precedente 
art. 5, comma 1, lettera b, potranno, fermo restando il rispetto del superiore termine di giorni 30, 
inoltrare la documentazione relativa alla accettazione della borsa di studio a mezzo posta 
raccomandata con avviso di ricevimento.  

3. In corrispondenza di eventuali rinunce degli aventi diritto, subentreranno altrettanti candidati 
secondo l'ordine della relativa graduatoria di area.  

4. Con medesimo decreto verrà, altresì, approvata una graduatoria unica, relativa ai candidati di tutte 
le aree disciplinari, che siano risultati idonei non vincitori, secondo l’ordine di punteggio 
conseguito. A parità di punteggio, precede l’idoneo con minore età anagrafica. Qualora, 
nell’ambito di una o più aree disciplinari, non venissero assegnate tutte le borse messe a concorso, 
le stesse saranno redistribuite, secondo l’ordine della graduatoria di cui al presente comma, sino a 
concorrenza del numero di borse non assegnate.  

5. Le distinte graduatorie di area, nonché la graduatoria unica di cui al comma precedente avranno 
validità 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione delle stesse. Le rinunzie pervenute o le 
eventuali decadenze occorse oltre il predetto termine non produrranno effetto ai fini dello 
scorrimento e della redistribuzione.  

6. Nel periodo di godimento della borsa, l'interessato dovrà mantenere il possesso dei requisiti in 
base ai quali gli è stata conferita la borsa di studio, pena la decadenza dal diritto di fruizione della 
stessa. 

 
 

Art. 10 
Erogazione della borsa e svolgimento dell’attività 

 
1. Il pagamento della borsa verrà effettuato in due rate: 

− la prima, pari al 50%, sarà corrisposta all'inizio dell'attività di frequenza; 
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− la seconda, pari al restante 50%, al termine della durata della borsa. 
2. Ai fini della corresponsione della prima rata e del saldo della borsa di studio, il titolare dovrà farsi 

rilasciare apposita attestazione, rispettivamente di inizio e fine attività, resa su carta intestata della 
struttura ospitante, a firma del proprio referente estero. Copia delle predette dichiarazioni dovranno 
essere inoltrate a mezzo e-mail certificata all’indirizzo pec@cert.unipa.it, indicando nell’oggetto della 
mail la seguente dicitura “PERFEST2018”, seguita da “inizio attività” o “fine attività”. Per il pagamento 
del saldo, dovrà, altresì allegarsi alla attestazione di regolare conclusione, copia di una breve relazione 
sull’attività svolta, redatta in carta semplice, firmata dal titolare della borsa di studio e sottoscritta dal 
referente estero. I vincitori che si trovino nella condizione di cui al precedente art. 5, comma 1, lettera b, 
potranno inoltrare la documentazione relativa alle attestazioni di regolare inizio e conclusione 
dell’attività, utili ai fini dell’erogazione della borsa di studio a mezzo posta raccomandata con avviso di 
ricevimento. 

3. La durata della borsa di studio non è frazionabile, fatti salvi i casi di sospensione o differimento previsti 
dal presente bando di concorso. La borsa di studio non può avere carattere retroattivo. La 
decorrenza e di fruizione della borsa medesima non può precedere la formale accettazione della 
stessa. 

4. Il vincitore della borsa di studio dovrà provvedere, a proprie spese, alla stipula di una apposita polizza 
assicurativa.  
 

 
Art. 11  

Dati personali  
 

1. I dati personali forniti con le domande di partecipazione al concorso saranno trattati nel rispetto delle 
disposizioni e dei principi di correttezza e tutela della riservatezza di cui al Regolamento (UE) n. 
679/2016 modificazioni ed integrazioni. Tali dati saranno trattati esclusivamente per le finalità 
istituzionali dell’Università e, in particolare, per tutti gli adempimenti connessi all’esecuzione dei bandi 
di concorso. In relazione al trattamento dei predetti dati, gli interessati potranno esercitare i diritti di cui 
al Regolamento (UE) n. 679/2016. 

 
Art. 12 

Norme comuni e di rinvio 
 

1. L'assegnatario decade dal diritto alla borsa di studio e dovrà restituire l'intero importo della stessa 
qualora dovesse interrompere il periodo di frequenza per qualsiasi motivo, eccetto che per comprovate e 
documentate ragioni di forza maggiore. 

2. La borsa di studio non dà luogo a trattamento previdenziale né a valutazione ai fini di carriere giuridiche 
ed economiche né a riconoscimenti automatici ai fini previdenziali.  

3. Il godimento della borsa non integra rapporto di lavoro comunque inteso. 
4. I candidati dovranno provvedere entro tre mesi dall'espletamento del concorso, al recupero dei titoli e 

delle eventuali pubblicazioni inviate all'Università. 
5. Alle borse di cui al presente bando si applicano le disposizioni in materia di agevolazione fiscale di cui 

all'art. 4 della legge n. 476/84. 
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6. Per tutto quanto non previsto dal presente bando si rimanda alla Legge 398/89 e alla generale normativa 
in materia. 

Art. 13 
Responsabile del Procedimento 

 
1. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 5 della legge 7 agosto 1990 n.241, il funzionario responsabile del 

procedimento di cui al presente bando è il Dott. Luciano Tropea, Responsabile del Servizio Speciale 
“Ricerca di Ateneo”. 
 
 
 
         Il Rettore 
              Prof. Fabrizio Micari 
          
       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


		2018-08-03T11:52:47+0000
	Fabrizio Micari




